
       

       Festa della Congregazione 
 

Nostra Signora della Misericordia 

Patrona di Savona 

               

 

 
Con la partecipazione straordinaria di 

Marcella Crudeli e Maria Grazia Sorrentino 

 

LA BELLE ÉPOQUE 
 
 

Lunedì 18 marzo 2024 - ore 18,30 

Via Anicia, 12 - 00153 ROMA 



 PROGRAMMA  
 

 

 

 
 

L. Arditi                              Il bacio  
 Seungju Hong, soprano 
 
 

F. Lehár    da “La vedova allegra” 

     Canzone della Vilja 

      Jixin Xue, soprano 
 
 
F. Lehár                              da “La vedova allegra” 
     Tace il labbro  

 Seungju Hong, soprano 
 Junseok Kim, tenore  
 
 

F. Lehár    da “Giuditta” 

       Meine Lippen 

 Pilsu Lee, soprano 
 
 

F. Lehár    da “Il Paese del Sorriso” 

     Tu che m’hai preso il cuor 

      Siqi Wang, tenore 
  

 

J. Strauss    da “Il pipistrello” 

     Mein Herr Marquis 

     Hyelin Han, soprano 

 

 

J. Strauss    da “Il pipistrello” 

      Klänge der Heimat 
     Seungyeon Ko, soprano 

 

 

A. Vives    da “Doña Francisquita” 
      Era una rosa que en un jardin 

     Seon Myung Lee, soprano 
 
 



G. Giménez    da “La tempranica” 

       Zapateado 

 Taeri Kim, mezzosoprano 
 

 

L. Bernstein                                     da “Candide” 

     Glitter and be Gay  

      Jeongwon Seo, soprano 
 
 
 
 
 
 

J. Brahms                                        dalle “Danze Ungheresi”  

     Danza n°1 in sol minore 

     Allegro molto  

       
 
      Danza n°5 in fa diesis minore 
      Allegro 
 
 
 

J. Strauss                                        An der schönen blauen Donau op. 314 

Rev. Marcella Crudeli 

 

     Marcella Crudeli e Maria Grazia Sorrentino, 

     pianoforte a quattro mani 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Collaboratore al pianoforte: Sabrina Trojse 

Si sono esibiti i cantanti della scuola del M° Hyo Soon Lee 



 

Nostra Signora della Misericordia è la patrona della città di Savona. Viene festeggiata il 
18 marzo. In quel giorno del 1536, infatti, la Madonna sarebbe apparsa diverse volte al 
contadino Antonio Botta[1], in una località a circa sei chilometri dal centro della città che oggi 
ha preso il nome di Santuario. 

In quel periodo Savona stava impegnando tutte le sue forze in una guerra contro 
la Repubblica di Genova, conflitto inserito in un panorama storico che vedeva alleanze 
composite e che vedeva la città ormai prossima alla capitolazione. 

Secondo la tradizione il messaggio della Madonna invitava Genovesi e Savonesi a 
esercitare misericordia e non giustizia. 

Dopo la presunta apparizione fu costruito il Santuario di Savona, dedicato appunto a Nostra 
Signora della Misericordia, e nei dintorni furono edificati ospizi per anziani e orfanotrofi, 
molti dei quali funzionanti fino alla seconda metà del Novecento (resta attivo un ospizio per 
anziani). 

Nella cripta si trova la statua della Madonna della Misericordia, come viene comunemente 
chiamata, incoronata da papa Pio VII dopo essere stato liberato dalla sua prigionia savonese, 
che aveva avuto inizio nel 1809. 
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